Ora convien notare, che I ovile ove -dormiva la
Menicaccia e Ia stalla dove con tre cavalli e qualche
asino per giunta diféndeva le sue ossa dal freddo e
dall’ agguazzo ‘Tita Moro, trovavansi alle due estremith
del villaggio. L’amore, o se vuoi il bisogoo di can-
giare la compaguia delle hedtie in una compagia; uina-
pa, indusse i due a condurre-la lorg vita ingiems’ In
un edifizio, che avea servito a suo tempo, di porcile
nel pianterreno e di pollajo nel soperiore. Ivi, andato
a vuoto il sacramento, ubiti in una specie d: matrimo-
nio morganatico, i. due compagni venpero ad ‘abitare,
facendo del vecchio poréile una affumicata cucina, o
nel pollzjo adattando un pagliericeio ed un pajo di
grossolane lenzuola ed una coperta che costitutrono,
assieme ad un pitolo nél muro per Je vesti, il mobile
délla camera da letto. - Interruppi qui )’ amico:

~~Ti prendo, in flagranti di lentato romanzo. Questo

orile e questa stalla, che si complelano con' yn porcile -

dato per provaré la vita" all' ultimo grdde del
tcrizione, | .

- Eppure & storia, e prelta storia ; mj rispose )’ a-
mico. L’ iscrizione non & che la sintési della vita di
cosioro, [} mio racconto un compendio narrativo della

Vita stessa. |

ed ua pollajo, mi fanno come qualche cosa di accomo-
ST

— Tira adunque inaanzi; ctié il cannone non parla. .

Giaccha abbiamo cominciato la mostra storia nel cimi- . licitd 0co ) 3, se _ | R :
tero, giova finirla. | | | durato fino alla loro morte, I isciizione sarebbe stata | - della sua vita passats, ¢ 5E07a. lpsu_uarlja col peggio- §- ... - o (mm) P LI BN o4
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i majali), era un Juogo abbandonato dol suo padrone, 1l
quale permise Joro di eccuparlo, perché il paver uo-
mo non avea pil maifli, né galline da metlervi. Costun
era un po’ filosofo, up. po” spiantato, un po’ciabattino;
un galanluomo del resto. Generoso.del poco’che avea,
conlava .qualche poco anche. sulla. Provvidenza e su
quello degli altri. Il calzolajo non.era il sno-mestiere:
eppure ei lavorava mezza dozzina di scarpe e sti-
vali, da: yero . maestro o dilettante .ad un. tempo in
un 3ono, .¢. questi 1gli .fruttavana, farina per i suol
figlinali, guando .ne avea maggior bisogna..Un piatto
di fichi o:d\uva'del .svo .orto erano- un regalo ch’ei
li facea volentieri, pensando che doveano, fruttare. i)
cento pet. uno. E vivea poveramente nolia sna palsz-
gina, dove la carta suppliva spesso il_vetro.. Quando
si presentarono Tita Moro ¢ la Menicaccia per po-
polare il luogo dei maiali e dei polli ch’egli noa
possedeva, fu contento di dar lore un asilo gratuite.

i:due compagni,: dalle mancanze di forma in fuori,
conducevano una vita regolars e facevano una coppia
esemplare. Non ¢ era tra di lorg mai quel brontolo
ch’d il compagoe quasi.inseparabile della miseria.

issi erano cobsiderali poce 3 poco coms gente one- |

sta, la quale non dava impicdio-a nessunc o -doves
considerarsi relativamente agiata, - porche i Joro biso
goi in ogni cosa erano ridotti al minimo possibila.

Questa felicitd perd durd poco tempo. Se avessy
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-spmpre-meno dallo siratto necessasio.

zione della campagna framezzata di piantagioni’ di-al=:
ber. 1vi non & pi uoa landa, un deserto ; ma ‘scof-:
parve altresi 1a poesia della solitudice che vi ‘era” pri--
ma ed il pascolo de’ famosi cavalli friulani, ed 11" po-;
vero: guadagno di Tita Moro. Non vi' fu allora ‘altre;
scainpo per lui chela vita di mendicapté. =~ - @

Ho adite dire, che dopo 1a mblta ricchezza noa ¢’ &,/
ché: appaghi e renda sicuro di s¢ P'uomé, ‘niente piix;
‘che 14 grande miseria. Per esser liberi e ¢rangaddli "du
caore” bisogna ‘essere o milionarii'o pitocchi,  Difatti e;
gli tini'e'gh aliri si adattané assai présto ail’dzio, Tita:
Moro pero non divepne un pitocco ‘del” budn' geoeré ;.

egli era'disadatto anche per questo, percli¢ gli- manca-, |
va: il'mestiere. Ei portava a casa poco poco dalle swe! |

scorse.’Solo qualche rada vahta, quando il -bisogno fu
esti'enin, torod a casa col sacco pieno. Taluno ne mor-:
mord, altri tollerd e compati, perchd non cra vn’abita.
dine, © perchd tutto quello che ei poriava a casa era.

Lai Menicaccia.da parte sua filava'e (ilava, ed andava!
a raccogliera concima per te vie. A loi era loccata una:
poczicne. dei beni comunali, ma {u tosto venduta, man-
chndo Ja carica di pastore a Tita. Quer danari furono
presto consumati. Quando non ¢’ era propriamonte nul-
Ia.da scaldare ai fucco, la Menicaceia si préssntava ora
all’ una, ora all’altra di queste huonc massaie, che
compativano alla sba miseria, senza farls rimprovero

i | fregandesi gl

fini «quando s’ aveva:cominciato. ad imparare gudiche
- cosa.) Gid-eravame aglis ulticar: .’ .agosto,) quando i
- reduct’' da (Venazia, :affcanti dai- patimeati -&-dal. do-
lore di avér dovulo: cedere: I'ulting: baluardo .dell’I-
talia, vedeansi: smunti-e spossati jornire alle proprie
- case.. Quanti @ pe! incontrai; ;che. domaiadati ; de’ lo~
. To ¢asi - narrargoo :pisogendp, pid -gii alirai- che; i
- proprii dolori, e.uel. meatre vedesna..gia. il ~cam-

panile del loro villaggio, esclamavang i == BEp-

i |.-purg se, si:trallasse . di ricominciare,.. agl, torne-

. remmo, senza arrivare nemeno -alle C1sh - nogire

—.. Prosegui. la tua.storia, iaterroppi lo.qui;. poi-
ché tali ‘rimembranze mi commovevago .profonda-
. mente I’apima e.mi. facevano piangere, 11 'mio, amico,
, gl occhi col.dorso. della: miano,; prosegui :
— Alla caduta di. Venezia, .1\ Austria scompagind

‘pitt ‘che mai I ordine-dei ;pubblici. impiegati. che; oc-

-|. copavano gl ufficii d’ ogat. sorts. e spedialmente el

 ramo, poiitico-amavinistraivo; Le ‘teadizioni degli, uf:
fici vennero. interrotte..La . cose vécchie fuirono. di-
‘| menticate, ¢ gli uomini :byori agivano  senza:; Gpaa-
‘scere, @ spesso contraddicendo . ad ordimi  anticlii.
Forse, se allora Tita Mora avesse chiesto -di. essgte
riconosciuto per tele, I'aviebbe ollenute. Ma inveée
soprayvenid, improvvisamente un " fatto, che dimo-

' strava ‘esser _egh non, altro che”na wsurpatores”” °
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‘scera il linguaggio’tecnico, -industriale’ @ “mer-
~calile, < i ot Lol o
_Felici di poter:annotare, ogai fatto, lieve o
importante, della cronaca del bene, abbiamo:
“voluto 'parlare ‘oggi ‘della inaugurazione della’
“cattedra di ‘lingna e di letteratura tedesca -al
“Liteo-Ginnasio come di’ un-naovo indizio, di
- progresso_cittadino,” e ¢i riserviamo alla fine:
“dell’anno di ritorpare ‘su’ tale. argomento’ per
‘indicarne i risultati,” . 7 G

. 4
1 -

Esso, con lo annuire all’ istanza indirizza-
tagli dal Sindaco, da alenni:- Deputati- al
Parlamento e provinciali, '@ dalla Presidenza
della Societd operaja, ha provveduto -ad un
bisogno ed insieme al maggior decoro di un
Istituto d’istruzions, -¢h'd unico ' della sua
specie in una vaslissima Provincia, forse la

pitt_vasta che ci sia nel Regno, o
Essendo il Friuli finitimo e in contioul
rapporti industriali e  commercialt cor paesi

tedeschi dell’'Impero austriaco, la convenienza.

di studiare lalingua alemanna & maggiore tra
L Dostri giovani' che tra gli Italiani di altre
regioni della penisola. Molti poi tra essi dopo

* -avere-studiato per-qualche aano al Gibnasio,

asseranno probabilmente all' Istitnto. tecnico,
dove Ia 'liogua“tedesca & materia &' obbligo,
¢ ‘quindi (so addestrati ‘per tempo negl' ele-
menti ‘ di' ‘essa) potranno dall'ulteriors istru-
zione' conseguire migliori risoltati, ed anche,
non Dbisognevoli di .affaticare 'negli elementt

sompre difficili di essa lingua, sard loro dato |

di ‘dedicarsi 'con maggiore intensiti allo studio

dolle scienze. ' Pér ‘il che con -molto piacére |
udimmo “essetsi’ gid inscritti oltre 60 giovant |

a tale studio non obbligatorio per Legge sco-

Jastica, Tia' dallo “attendere al quale eglino si

facero “volontariaménte ud obbligo per com-
letare "la “propria istruzione, ‘e non privarsi
dei- molti ' vantaggi - letterarii e scientifici che
pud ad. essi.recare la conoscenza di una lin.

gua parlata “da una Nazione operosa.e pro-

grediente, ‘che diede ‘al mondo insigni pensa- |

tori, 6" poeti, 8d eraditi e scidngiati. Ai quali
bravi' giovani mandiamo . le nosiré congratila-
zioni, _perchié il' loro" proposito  generosd ¢
siatomo - di, bene' per "noi, che dal fervore
degli “'studi: sogliamo " argyire la  prosperitd
délla Patria“nel pi prossimo avvenire. E i
rallegriamo anche, perché il nostro® Giornale
aveva’ ratcomandatocon’ calore la cosa che

-
- .60 ey

oggl ‘vedesi attuata, ‘' U 0
<“"Mad"poi_spériamo. hen ‘maggiore estensione
a. quéste ~'lezioni ' libere ;. speriamo’ ¢iod’ che,
olire gli’studenti del. Liceo-Ginnasio, non po-
ohi giovani‘addetti ad‘uno’ scritiojo o ad ua
negozio. vorranno approffittarne. Per éssi due
are per due,o tre’giofhi_alla settimana non
sarebbero” Sacrifiio " grave ; o sappiamo cho
il Professore liceale Dr.' Matteo Petronio (cui
it 'Ministero ‘diede ' Tincarico™ di ‘tale. insegoa-

mento). ben volentieri ' presterebbe’ I' opera

propria, anche se ali lezioni dovessero essere
diverse da quelle dedicate agli studenti, cioe
piir . specialmente _pratiche o dirette a, cono-

G.
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Eccol'arhcolo s:dﬂii;-ﬂPI;ﬂ‘!;ﬂnﬂ,-__ﬂrﬂg'll;lgtoci dal toles
- grafos . e e e

Lo traitative per la convocazione della conferenza
continnano senza puovi incidenti di qualche impor-
tanza. La Prussia 6 la Gran Bretagna hanno dichia-

“rato di non poter esprimere le ‘loro intenzioni, se
" prima non conoscono il ‘programma da sottoporre |
" alls conferenss, o persistono nello stesso avviso, a

coi si sccostano pare Ja Russia e P Austria,

I perd notevole I inditizzo che il governo fran-
cess ha dato ai negoziati coll’ Italia su questo argo-
mesto. .. . . . e

T governo italiano aveva risposto all’ invito della
Francia; facendo, ionanzi di dare Ia sua.adesione

. alla: éonferenza, alcune riserve rispetto - alle idee

svolte nella nota francase, - sopratutto’ riguardo alla
taccia che I’ Itaiia sia cagione d’ inquietudine al’En.

- ropa riguardo all’ occupazione di Roma, ed ‘alle pro-

poste da sottoporre al consesso diplomatico che si

. yorrebbe riunire, e se esso dovrebbe avere voto con-
- sultivo o deliberativo. . - L

1l ministro degli affari esteri di Fraocia replicd

- colla pota del 27 novembre scorso, letia dinanzi al

Senato’ francese dal sig. Moustier, nella quale~il go-

" verno imperiale dichiara che, parlando dello spirito

rivolazionario, non volle accenmare specialmente al-

- " Italia, bensi all’ Europa in generale, che dél resto

esso desidera di affrettare 1a partenza delle sue trup-

" pe anche da Civitavécchia, che 1a conferenza, - per
“aver voto deliberativo, abbisogna d’un accordo pre-

“yentivo, ed inoltre I’ adesione delle potenze interes.

- sate; che infine, per attestare i sioi sentimenti verso

P’ Italis; ben volentieri lascierebbe al governo italiano

i

alla “conferenza.

"Siamo assicurafi, che,.con uowa spedita ieri, 4, a.

di compilare esso’ stesso lo proposte da presentare

“Parigi, il wosiro-‘ministro degli * affari esteri, acco-.

gliendo le dichiarazioni dells’ ¥raucia come un’ arra .
che Ja sua politica. non sarebbe né &’ incoraggiamen.

pd &'appoggio ai nemici d’ Italia, si riservava di
ml

- GIORMNALRA-DY"UDIRA

far conoscora al govaras imperialo lo proposto che,
& suo avviso, si dovrobbe sottoporre alla conforenza,

P adesiono alla quale, come si vede, -dipondo pur
sempre dal programma che verrd formato.

S T
. (Nostra corrisponden.sa)

Kirenzo &. dicembro.
(V). == Questa nolle luogo gli Appenuini o' era

un forte nevischio, che cagiond anche qualche ri=

tardo nell' srrivo del convoglio 'a Firenze. Esso por-
lava parecchi deputati e senatori, ma ancora non ne
vedo un grande numero qui. Molli perd so wne at-
tendono questa sera. I discorsi sono molti, ma non
si vede ancora nulla di risoluto. Gli ultimi avveni.
menti hanno evidentomente scompaginato i partiti; ¢
vedo che nei singoli deputati ¢’& molla incertezza.
La sinistea. deve tenere oggi stesso una radunats,

sembra: per intendarsi circa alla’ nomina del prosi- .
dente. Si crede.che il suo candidato possa essere il

Rattazzi. Di pid ana parte. almeno della sinistra vor-
rebbe negare al Govermo 1’ esercizio provvisorio, e
manifestare cosl fino dalle prime la sua sfiducis.

D’ altra parte la destra st convoca questa sera per

intendersi circa alia vomina del presidente, e per
dare appoggio al Governo. Il candidato di alcuni
il Lanza, di altri il Restelli, di altri il Pisanelli; ma

ne si dice, che si procederd con una votazione di

prova degli intervenuti. Questa’ radunanza, che si tie-
ne nelle sale de’ Georgofili, vorrd .anche costituirsi
in riunione politica, e per questo eleggerd il suo
seggio. L’ invito fatto di radumarsi quelli che voe
gliono appoggiare il Governo parve a taluno. che
fossa un’ esclusione di coloro che  vogliono maate-
nersi in qualche riserva; ma 'si rispose a.chi mosse
il dabbio, che ¢’ & differénza- tra Governo e Mini.
stero.-I1-Minis eva si: pud modificars>ia ‘diverse’ gui
so; ma. bisogna accordarsi 2 manteners ’autoritd del
Goverso. Non pare. che il Ministero abbia finora

. messo innanzi ua-suo caodidato per la presidenza;

ed esso accetterd, credesi, quello che gli verrd dalls

Maggioranza, so' una Maggioranza si -fark. L’ elezione { qualch R _
- viva  inquietudini. Durante i corso degh ultimi

del presidente non-si farA domani,” 'ma piattosto si
udiranno le dichiarazioni del Governo. Quanto- piilt
tali dichiarazioni: saranoo franche ed esplicite, in
modo da far conoscere le sue intenziomi e da deter
minare immediatamente Ja condotta della Camera
tapto meglio sard: ~* ' ¢ - R
" Vedo che quanto’ fu'pubblicato -dal ' Libro Giallo

che si mostrd cosi.jncerto e tilubamte. Si. osservd
che il Moniteur cancelld nel discorso di Moustier Ja
frase ‘che ‘metleva Rattazzi dappresso. a. Mazzini ad a
Garibaldi. II discorso 'di Moustier clie aveva’ fatto si
cattivo senso nell’ estralto’ telegrafico,: veune trovato
asche da 'molti: . de” meno facili ad' accettarlo per

Jbuono, come assai migliore. a leggerlo alla distesa.
Jl Moustier difatti chiamd fa_politica della Francia

di oggi il pane quotidiano, che basts per la giornata.
Al resto ci si'penserd -poi. ' Quoesto & il vero 'sedso
dell’ ordine del giorno.: Del-resto” egh chiimé I’ anitd
d’ Itslia un fatto irrevocabile, perché. si pod andare
innanzi, nop  tornare indietro; rispettd le - suscettibi-

ditd degli Italiani, @ disse “che se tutto in Italia nop

[
-

andd .per bens, non ista alla Feancis, cha avrebbe

| bisogeo in questo &’ indulgenza, di censarare gi’ Ita-

Jiani. Anche il Rouland, gid ministro, parld nel me-
desimo. senso. L’ srcivescovo di- Parigi.- Darboy fu
molto  moderato, e volendo mantenere .il potere tem-
porale pella attuile misura dotnanda perd che questo

i prestl ai progressi, dei qoali gli autori del sillabo
‘non vogliono udirne parlare. Il Bonnechose, il Dapin

e. gli -altri parlarono di tal guisa da far vedere quale

: strada -fecero gid in Francia la reazione ed il pao-
. Tottismo. Pare qnasi, che il Governo francese faccia
"I appello alle Conferenze per appoggiarsi -ad esse con-

tro 1o Spirito reazionario all’ interno. Le Conferenze,

si facciane 0 no, giovano all’ Halia, perchd totla
PEuropa .discate ora il Temporale, ed & tanto pil
disposta a lasciarlo cadere quanto piit la Francia na-
poleonica lo sostiene. La seconda occupazione di Ro-
ma non ha nocinto alla causa italiana; poichd tutti
vedono non potersi il Temporale mantenere da sd,
e non vedono volontieri che Ia Francia tenga la po-
sizione ‘di -‘Roma.

Sarebbe adunque savia cosa, che il Governo ita-

" liano, pure maotenendosi.eptro ai Jimiti dellsa Coa.

vanzione del seltembre o chiedendone alla Francia

I osservanza, ‘e protestando contro alla violazione
_ ¢optinnata da parte sua, non faccia alcun passo per

-allontanare i francesi da Roma. Le altre potenze

sono quanio. ooi.interessate a fsr cessare Ja occupa-
_zione. Finché )l Temporale ha da dorare ¢ meglio
. che gli facciano la guardia i francesi. /

 In alcuni di questi signori delia, sinistra ¢’'é upa
affettazione -di voler credere che si prepari uo colpo
di Stato. Credo perd che non ci credano; ed jo per

. parte mia riputerei ogni simile tentativo per qual.
cosa di assurdo. Nessuno in Italia. potrebbe govers

“nare coll’ assolutismo. L’ Italia si & fatta colla liber-
t, e colla liberth deve mantenersi e progredire. Sa-

_rebbe piutlosto un colpo di Stato della Camera, se

questa si conducesse in modo da farsi sciogliere. Seo
cid accadesse adesso, poi avremmo probabiimente
nella nuova Camera due partiti extra-coslituzionali 2
destra ed a sinistra; e questo sarebbe il principio

-della politica alla spagnola dell’ Ialia.

Sappiamo che, - essendo gid consumata per parte
dell’ antecedente ministero la disorganizzaziope am-
ministrativa del Vengto, il Governo. propored I ordi-

-namento dei- Circondarii e delle relative - viceprefet-
. tore, - sentendo molto opportunsmente sz cid ¢ Coa-
-sigli provinciali. Siamo certi-che il nostro Consiglio
-vorrh trattare I’ importante argomento nell’ interasse

ganarala degli- amministrati ¢ secondo umz buopa e
aravole- ripartizione, -non -gii seguendo meri inte-
ressi. di : localitd, Speriamo- altrest, che questa volta

&i esaudisca il voto. di Portograaro di essere ricon-

giunta alla Patria del Friuli.

gl eeliEe o M
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ITALIA

Flvenxe. Leggismo nella Riforma:

_Sappiamo cho in upa rivaione di deputati di Si.
nistra, oggl teautasi, & prevalso il comsiglio di im-
pegoare; toalo aparte Ja Camera, la questione poli-
tica sul terrono della discussions, mediante la pros
senlazione di varie domande di interpellanza. Si de-
liberd pure di non togliere alls nomiva del presi-
deate il caralters politico.

I discorso di Moustior al Soonato francese ha in-
dicato all’ Opposione italisna il nome del candidato
alla presidenza. Il nome scello. 4 una una protesia
contro I ingerimento politico, e I'intervento sira-
niero in' Italia. B quella dell’ onorevole Rattarzi.

~~ Sappiamo da buena fonte che I’ onorevole
Rattazzi intende togliere interaments il velo che
copre gli altimi fatta del suo ministero, ed esporee
in Parlameato tutta la storia dell’ impresa di Roma.

| ( Diritto)

=-Avvennero alire riuviooi di deputati per prendere
glt accordi sull’ elezione del presidente. In alcune
di esse si portarono le candidature degli onorevoli
Lanza e Pisanslli: in altre si sostiene il nostro con-
cotto; di escludere da tale womina tuiti quelli che
hanno unm sigoificato politico daciso, o furouo parte
degli ultimi. avvenimeati, (id.) .

~= LA Riforma annunziava che il governo aveva

recinto Fireoze di 30,000 baionette, al punto da
farla parers un campo trincerato. |

La Nazione fa cadere siffatte esagerazioni dicendo
che la guardigione attuale di Firenze e dintorni @

.al di sotto ‘'del sito stato normale e si compone nel

modo ‘chie appresso: & reggimenti incompletissimi di,
fanteria, & squadroni di cavalleria,” 2 battaglioni di

| her;igligri incompleti ed una batleria.

Roma, Snrivesi da Roma alla Patr;is, che da
qualche. giorno lo stato "di salute di Pio IX ispira

avvenimenti. Sua Saatilk aveva moslrate uvoa gran
formezza ed epergia; dappol manifestgssi una specie
di reazione morbosa. I suoi tratti sono sensibilmeate
alterati, il sistema nervoso -scosso profondamente ed
invano i medici lo consigliano a prendere un asso-

~luto riposo...

francese non: si- ritiene' generalments: che abbia gét- |
tato una luce favorevele.- sulla  condotta. di- Rattazzi; {

LI - "
' Ia," l; h [ [ . :

- Wrentino. Scrivono da Trento all’ Arena di j
" Vérona; - L | e P T
. Marcoledi sera st —-arcestava Abelsrdo Bezzi di

Trento dopo una minuta perquisizione fatta pella
modesta, sva abitazione, per rinvenirvi traccia del
delitto di perturbazione di pubblica tranquillit3, me-
diante, clandestina fibbricazione di' bombs e di petardi.

Fu il famigerato’ Falconetti sussidiato ‘da un im-
becilie' @ rda -una -pratica: di fuoransciti, che vibrd in
tribunale contro’ Bezzi il sospetto ‘di. complicita . ad.
aoa dimostragione di tal genere che gli era stala
fatta nol portico dalia sua casa d’ alloggio.

Noo 'si dubita chie I’ investigazione metteri in chis-
roV'innocenza di Bezzi, giovane sodo, studioso, fabo-
riosissimo che non prenderd mai mano a sterili - di-
mostrazioni di piazza. @ o

——ni O —
- ENTERO

~ Austrla. L’iodirizzo popolare della cilt .di
Vienna per i’ abolizione del concordato . venne sino
ad ora ‘coperto da £1000 firme., o
— [i"4. Dicembre ebbe luogo in quella cittd, 1a. pri-
'ma . riunione generale degli operai. o
- == [I Hon ‘apnuocia che al -comitato di Pest &

pervenitto .un decreto per la leva dell’anno 1868, il -

quale invila a presentarsi le prime due classi.

= La Nuova Libers stampa scrive, che il cada-
vere doll’ Imiperatore Massimiliano non verra traspor-
tato direttamente a Triests, ma che Ia nave sulls
quale esso si -trova, getterd I’ ancora a Gibilterra,

ove si fermerd per alcuni giorai. |
Altri giorpali dicono, che in allora poirebbero ve-

pir spiccati nuovi ordini. | ,

~ Corrispondenze di Parigi qui giunte, parlando
degli armamenti della Serbia ossarvano che tulte ie
golizie di un iavasione sull’ Erzegovina nom sono
altro che esagerazions dei giormali austriact,

I giornali perd della Croazia confermano che nella
Sorbia cresce il fermento, I'agitazione e ) arrivo di
officialt esteri.

~= I giornali czechi fanno rilevare I’invigorimento
dell’ idea- paoslavists, e dicono che la lotta degli
slavi contro il germanismo viens sorretta dal popolo
russo. Fioalmente il programms czeco viene preci-

. aato nel senso di domandare ls convocazione d’ uoa

dieta generale dei paesi della corona boema, I' istita-
zione' d’un_goveroo responssbile e I’ ordinsmento

d’ una amministrazione autonoms per la Boemia, la §

Moravia @ Ja Slesia. — Il Narodny Lisly invita a
formare un' associazione democratics. ~- I promotori
dell’ ultima dimostrazione della Montegaa Bianca fu-
rono condannati all’arresto.

—--—-—--H-—lﬂﬂ-.

CRONACA URBANA E PROVINCIALE
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| FATTI VARII

Giuardia Naszlonale. Il Municipio ha
pubblicato il seguente manifesto portante il Dumero
11085 VIIL: o

Onde eleggere i delegati fra i sott’ ufliciali, capo-
rali & militi che in untone agli ufficiali. delle sia-
golo compageie devono concorrere alla formazione

—_

_m__“w
delia rosa por in noming del maggiore del 1. Bagt,.
lione #i iavitano i militi .dolle Compsgaio formany
| Battagliono suddetio ad”intervenire (acila Sala dul.
P latituto Filarmonico al "I'alazzo Civico) como segue:

la 4.4 Compagoia mercoledi 412 corr. alleora 9 apg
Ia 2.4 '» B | r | » ¢ 10 .,
h3a . «» . s ' s A ,
la 4.2 ) ’ ’ . i p

La scelta del delegati seguird wel seno delle 5.
speitive compagnio a equittinio individuale e segreto
a moggioranza relativa di voti. ’

E benchd la elezioni siono valido qualunque sia il

| aumero degli intervenuti, pure il Municipio si .

promelte sponlance @ Dumeroso Concorso.
Dai Palazzo del Comuae,
Udine, li 4 dicembro 4867.

Il Sindaco
G. GROPPLERC

il Consiglio'di Ricopaizione
Antonio Peteani « Angelo Morelli-Rossi - Paolo Billig

Scuole serall. 1 Mudicipio ha pubblici

il _seguente Avviso portante ‘il sumero $319%4VII ;

‘Allo scopo di provvedere. .alla istruzione di colo.
ro.che passarono la prima etk senza istruzione, o
che dopo le prime elementarl furono costretti ad ab.
bandonare 1a Scuola .e . perdsrne il . frutto per
dedicarsi ad un mestiere; e per provvedere in parj
tempo all’ istruzione delle :figlie del popolo,, il Con-
siglio Comunale ha deliberato di- aprire 'delle Scuole
serali per i maschi e domenicali per le femmine.

.Si apriraano pertanto, due. Scuole : serali . elemen.
tari o preparatorie, I’ una alle Grazie, I alira a §,
Domenico. Jn. queste.Scuole, si insegnerd a leggers

é scrivera correntemente, a far di conto, e in gene-

rale i primi rudimanti della coltura. Queste Scuols
saranpo divise in doe cotst, . . 5. .

. Per le figlie del popolo vi sari; una:scuola festiva
elementare  presso lo femminili . inferiori. all’ Ospital
vecchio. T

Lo Scuole serali e domenicali in, via ;ordinaria si
apriranno col 18 dicembre:.e , dureranno . fino alla
metd di maggio.. Le Lezioni . per le serali saranno
quotidiane, eccetivata la domenica e dureraono due
ore por sera da fissarsi secondo la stagione. , ..

Le domenicali si-terranno la ;mattina e dureranno
due ore. .. - . ... .l e
. Saranno ammissibili- alle Souole serali e domeni e

“¢ali soltanto 1 giovani.che, hanoo superato i.42 anni.

. I giovani' 0. le giovani.al di.sotte dei.20. auni che.
si presentano alla Scuola, dovranpo essere accom-
pagnati. all’ iscrizione dal padre ¢, in mancanza,, dalia,
madre ‘o dal tutore, -1 quali ,ne. assumeranno ,fq_gaf
ranzia ger cid che riguarda.la condotta scolastica.

. Le iscrizioni si, faranno.. -presso I’ Ufficio . di, dire-
ziope nei rispettivi locali. sunnominati verso, ,esibi-

- zions della fede. d&i nasgita, .

. Dal Palazzo:del Comune,. .
' Udine, 1i"2 dicembre 1867. .
. 1l Sindaco
‘G. GROPPLERO

Nella grande Sala del Palazzeo
Municlipale si tenpe jeri sera’ I’ annunciata
adunanza, in cui- venne approvato lo - Statuto del
Magazzino - cooperativo, . promosso “dalla.- Presidenza
della- Societd operaja. Parlarono i signori avv., For
nera, Dr. Galli; A: Fasser ed iogegoere: Braida a
favore dell’integrita del progetto-dello Statuto e conlro
i sig.i Sgoifo e Cretona ‘che credevano possibili ed
atili alcane modificazioni. - o e

Noi ¢i rallegriamo .del risultato dell* adunanza, o
ringraziamo i Muoicipio, il quale,  col :parmettere
che ella avvenisse nella Sala illuminata vagamente
a -gaz, diede una prova.di quanto gli stieno a cuore
futte le istituzioni dirette -2l bene  delle - classi po-
polari. e

i

Due parole In ritardo. — Sono dicci
o dodici giorni che ebbe- lnogo la prima serata del
Casino, udinese ; - la quale lascid una ;impressione
gratissima in quaoti vi dssisterono; ~ed ora-si parla
della seconda che avra luogo -nella settimana vealo-
ra, ¢ che non riascird per:certo -meno divertente di
quella. s _

“Mentre stiamo, non senza.impazienza, aspetiandola,
sciogliamo ua debito che  ci.. rimape da soddisfare
verso le cortesi persone la quali, col canto e col
stono, ¢i intrattennero nella pria sérata: . .

Alcune di esse mancaropo, per cause certo indi-
pendenti dalla loro volontd ; - sicché "noa di. tutf gli
artisti o dileitanti che [igaravano .nel programma,
possiamo far parole. Cid sia detto’ a scapso e
quivoci. P T
La pianista contessina Giulia dal Pozzo suond uDna
grande fantasis con quello slancio, quel colorito,
quell’ agilitd e franchezza che le meritarono fa fama
di cui gode. | o

La prima donoa signora Teresa da Paoli si feco
udire in quattro pezzi: un terzeilo del Gordigiant,
un daetto del Rossini, uno del Verdi, e il ‘finale
dell’ atto 2.0 della Lucis. Essa si mostrd quala i no-
stri concittadini la conoscono da Juango tempo: ar-
tista che sa ioterpretare lo stile dei vari maestri con
psattezza ed intelligenza musicale, non comuni. Nol
le promostichiamo upa bella carriera se, superalo
tutts le incertezze, vorrd slanciarsi sicura di 30 stossa
nelle ardue vie del Teatro. , o

La sigaora Faustina Foramili cantd uno scherzo
musicale, che meritd ad essa pure gli applausi del-
I’ uditorio. Nefla signorina Foramiti il nestro Istituto
possieds un’ allieva stadiosa e che fa concepire lioto
speranze sul suo avvemire,

I signori Marzari, Fabro e Bacchetti furono pure
applauditissimi. Siamo cerli che ancke essi verranno
farsi ndire di nuovo nelle prossime serate, com’ ®
unauime desiderio di chi assistette alla prima,

Yorremmo aggiungere una parola pel maestro
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Giovannini, cho accompagnd 1 pozzi di canlo : ma Lo truppe francosi sbareate a Tolone, -reduci- dallo.
si potrebbo dire nulla sul conto suo che gia | Stato pontificio ascendgng » 7 138 aninizo S Cpvalli,
a coloro che prendono qualche intorosse ally | - e e S o il
dell’arle musicale nalla nostea ciuhi.

pol
noto

, syiluppo

" Dispacel t{elegrafci.

o Esiltuto Teénico dl Udlne — | 4 O vonse @ dicamire | Rrcua: illusiono. I} goverao, i addua il . Jlogusggia
Lezioni §di chimica popolare. Vonerdl 6 dicembro f *° - o SIPeNsR, ) S r: ztc-l:;}ni-ﬂm"":rmhhﬂ' all4 confesetza i n.. prima el

it W i o, Y 0o | sy o mureaten | i, g dosaty G el b

prigﬁzﬁ:}f:nﬁgmfi}:ﬁ:ﬂl dﬁﬁ'{fﬁﬂ?ﬁ E.“ | F"“; o e '?o'?""“' ‘fl"l- 2 D“?”.'“b'.'”’ oot werdprineipiorche Ja, Francia ha tutti i diritli" versq YL

| — i Menabred annuncia la costituzione del:Miv-frtatiao ttlic i-dover) verso Roma. *. "o oo ")

et BReny, - 4ol Gioriale “di’ Roma, pubbliea "ug;

i sta'w i:emhnﬁi jori Y dicembre, nol nisterﬁ.’]ﬂsﬁdnn le ragioui, l’iﬁlkendiiﬁ'mitﬁf [lb
ratto di via che da Piazza Ricasoli ., matte; all’ Al
bergo &’ Italia @ quindi in Borgo Poscolle & Borgo

. \ lo ¢ I ingressd” al potere. La forza dell'auloritd
Viola, -un braccialetle & ero. ;a . fermaglio, | portanie

era mollo scossa, I'esercito scompusto, -1e:pas:
1 . {.sioni .aceese. Sosticne.il diritto-idell’ ktalia di

noll’ interno 1 iscrizione e e
ito ¢ Caroling 1859 .. ! ", . =

d all ﬁstértin”'vﬁlési incisa~ld parola | tervenire ..armala - negli S?"m';f.!"?““ﬁch (!PP?J
o Il Gtern vodes fnciss 14 pualt . | intérvento, della Francis; il-diritto e it do-
o - I 'vere del‘ governo "di “arrestare ,Garibaldi. che

o I H ; bt a. L .
Chi lo avesse rinvenuto, 8 pregato di consegoarlo

! i di Pubblica Sicurezza, dal quale -verra A g ~
all” Ufficio di -CubA y @ T 1 Ministero el riticare -poscia spontaieaméntd

corrisposta - un’ qua ricompensa.
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Teatre Minerva, Quest sera la dramma- impedirono Varrivo di altre 'truppe
tica'Compagnia dell’ Emilia rappreseala It padiglione -
delle .mnortelle. Neghi. intermezzi ' I*_ Alcide d’ Europa
si -produrrd per I ultima volla @ dopo I’ ullimo alto,
della commedia sosterrd una sfida dijfotia con tn st
gnore -mascherato. .. o A
vl B S resn

“ CORRIERE DEL MATTINO

strabieré €
- T e matie bt g ! - . ’,
aver, ginstificalo, gl atti 'di ‘repressione . negli:
ultimi rivolgimenty, - anpunzia -che- il Re ha
deliberato un’amnistia-a: tptti i 'compromessi.
1 :Relativamerte - alla_-quistioné Romana os-
sérva _pn'qhg’] cdse pernon intralciare lazioneg
diplomatica "vertente: Allermando i diritii del-
T (N omtiea corrispondenza)
N Firenze, b dicembre

SRCINTE | ginngé delle *difficolt, “impedendo ,i]aﬂiljhe',__

(K). Riservandomi di scrivervi nuovamente oggi | comunicazione {ra le' varie provincie. Dice: se
slgsso, und? rafgggagliawi sull’apertura del Parlamentv, | 13 Franeia avesse ‘a',Paﬁgi un governo stro
vi n‘mndg* intanta’ 2lcune notizie per approffitlare del | niero come potrebbe Vivere? \
cortiere: prossimio alla_parténza. Non.. ¢ . colla -vipleniza che si scioglie Ia

-.Sapete che la momina del. preaidaﬁte non 8 'st'a't_a” A
posta nell’ ordine del giorno per Ja seduta di oggi. | questione Romana; - ma col presentare delle

Ora i’ viebe assicurato- che-alcuni deputati seno de-
cish ;a fare. la.-proposta che quelia nomina sia rin-
viata -alla : seduta. di: Junedi, 10 .corrente, per dar
terpo ai vari partiti di concertarsi.

il ‘pontefice trovera -in Htalia it-suo pitt valido
ajulo, .e non faori...;’ . RS

b

Saranno presentati (progetti per far: fronte,

‘Ouests -proposta & tanto pia utile iw quantoche | - e e o
¢ T ' ; alle- spese ordinarie ‘del: 1868, Promette. mag:|.. i ¥iennw, 4. . Fra

nont\pechi: rappresentanti, specialmeste del Sud, sono

ancora io ritardoiv 0 e

o .| giori. economié;” iqueSié perd nun -devono di-.
Quelli peraltro che si trovano da qualche giorne 2

sfare I'organizzazione dell'esercito. “*37+3:4%

wlrg o

certati-sull’ dmportante argomento.. D

‘Upa -adunanza di:deputati della sinistra, ad esem: "
pio, — i convenuti erano un’ ottantina — hascelto
alla quasi uoanimita a canddato alla presidenza® dalla lig, e
Camera il comm.. Rattazzi. I .permanenti figuravano | lisca il credito’ pubblico.
in" nou- picm:lln numero i? quell’ aldilna:l]za.d ; iA"‘a‘““ " "Qano-fissate intect

Jori sera doveva aver luogo nel locale dell” Acca- { : | R AT
demia dei- Georgofili..una ..riguniuqa. di deputati go- | porta,. sopra la condotta del ministero. rispet-
vornativi, allo scopo medesima di.fissare la persopa | . &8 % 0, -Sull: at
da coutrapporsi al candidato della Sinistra. lo, per questions romana."’. I
una causa indipendente dalia mia volontd mon ho | “'Domani avrd luogo’ la elezione-
potnio intervanirvi, onde. non so .ivdicarvene le con- | oidante R AN
closioni. (Vedi ' telegrammi odiern}. .. . ] Sraenie. ~. S

Mi viene affermato che .oggi, al’apertura del Par- [ SENATO DEL REGNO
lameato, il presidente. del Consiglio pronanciera un 2

: iclata +. Tornata .del”5 Dicembre,
discorso presentando alla Camera i membr del mi- - L
nistero: ed & poi molto probabile .che fra le comu- re
nicazioni che il Governo. fari oggi -alla. Camera, ve | alla Camera, " . ; e
e sia upa relativa alla presentazione del bilancio |  WRiremze 5. Nella Gazzétla 'ufﬁf;ialg
dell” anno venturo, Questo bilancio garebbe fissato sul-, leggesi-un decreto chie  concede ammistia i
le basi di quelle dell’ anno .corrente, & il Governg.ne { - okt oar. P invasi | or
domanderebbe.alla Gamera I’ accetlazione, per non es=: COmpromesst per: mvasione ; sul  territorio
serd obbligato a ricorrere a coocessioni provvisprie:: pnphﬁcm_. TS T
.| L Opinione. as$icura che :stia per radupar-

e parziali. . .- s ‘
A proposito di bilenci vi dico ghe la Commissione I 5y g3 Parigi una conferenza ‘ristretta per "di-

.

l- E'..
0 Y FORNCUL |

generale del hilancio che ha funzionato ™ durante Ja 1 . 10na '|o basi di discussione sulla quesﬁt;lnﬂ:l |

prima parte della sessione e che ha presentato il-rap-
porto sull’ esercizio del*1867 si riunira oggi stess,

“di - Roma;. Rappresenterebbero le grandi - Po-
fra un pajo di “oré, per esaminare il* lancio’ del | tenze.glii stessi ambasciatorl accreditati presso
1868. ¥y il governo francese.

Non sono ancora al caso’ di darvi il profilo dekif. i+t o ISR
Parlamento in questa seconda parte della “sessioné.” PParigl 4. Corpo legisiativo. Moustier rizponiion-
Bisogna prima "vederlo i azione. Pérd” mi " pare di- ;.di}' - 3, -favore,, constata che la: politica del governo aon
poter prevedere che la maggioranza,o - la, minoranza’.y; fu punto inconsiante.;- :essa ebbe ,'“fﬂ”?h"mﬂ'!tﬂ lo
governativa dipendooo dall’ attitudine  che assumera- | scopo. di- allontan are gl ausiriach dall lalia, e di assl-
il centro sinistro ® non poca parte della destra, che - | curaré la indipendeonza dell’ Italia,” di procarare <
mile si piega a certe ides troppo esclusive. di al-.| concihiazione. T
cugo fra i-suoi. capisqUadra.. < < ;i 4., %.] BREADHE la) gigurezza delio Stato pontificio. La con-

s * s la

Tulte le carte che somo state trovate presso’i co- | YEZIONO di' setteribre tendeva a queSlo scopo;
mitati mazziniaoi furono rlﬂlﬂﬁhﬁr'ﬂ"’ autuﬁlﬁjgiudi. 1 Francia esegul la convenzions lealmente. E inesalto
ziaria; ma il signor Marabotti, mentre si dedica aia-
cremante .ad jsfruire .il* processo, aspetla; che dalle | % gonyer o QUE | : ora
altce parti d’ Italia gli sieno speditii documenti pro-. . canvenzione & venye accetlato come tale-dal gaverno
vanti il legame che esisteva fra i varil comilati in “‘1"3“_5-"1-' ltakia ’!l“'!‘hﬂ'}j“ﬂ.tﬂ EPFF‘FIE"““ la I?“b'
uno scopo-comume.. ..~ - . blltpazmuaudel‘smahn- de] papa_.ngﬁ&gpqqulazmnq

I infalti positivo che furopo falli arresti,.impor | défla convénzione. 1l governo italiano:mon "ha mai
tanti anche a Genova, aNapoli ed a Palermo. .°
¢ Pare- che » Bologoa si abbia anche scoperto lo
statuto di una cosi detta Sacra Falange che, aveva |l
divisamento. di procedero ad agitazioni e sellgvamentl
contemporanei con disegni non incruenti.

Gli onorevoli JMassari ed Arrivabens
nells dimissione che han- date, onde rimarranno ;va- .}
canti 4 collegj :di, Vimercaie ¢ di Mantova. - |

L’ on. Pisanelli.  a; Napoli- un poco ammalato 3,8

| e leale deMa’ convenzinne ; a I’ Italia™ “anndaziava il
suo ' fermo proposito di ‘eseguirla. La convenzione es-
sendo s(ata: manifastaments violatd| -allora soltanto ia
Francia 'déliberd_ di'assjcurara essd ‘stessa la esecu-

persistono ziond degli-impbgdi ‘stiputatic " © ¢ o

. Moustier soggiunge : "« pon
‘mente se la‘‘conférenza’si riunird o no. ‘Egco qualy
| *sark ‘13 -politica del governo i*'n entrambe [ “ipotesi,
quindi la seduta di oggi sard presiedata dal vice-pré- S0 la ‘conferenza_ha ltogo, il governo [rancese esa-
sidenty Restelli. e e mioerd lealmenle’ in‘sény alla medesima se' la' situa-'
; , " R zm:im delle cose & tale che la smmi?zza della Sanfa
T Fooodl e e -Gade ‘podsat conisiderarsi garantitas”allord:-faremo- ces-
Siamo assicurati ‘che venne .agitato pei gonsiglt | .on. 1. : 1o

della Corona il .progetto di sciogliere, .in, certi dati 2?1?- 5ih1riluu[fi{;gﬁfi‘:;diet:zﬂ::ﬂ?l?; il?i: :Inell:m::ﬁ:i:i

casi, il Parlamento. e - di bre. Di -'al'gé 6 - aliano *

Il ro sarebbesi risolutamente opposto. Cosi W zione - di soltembre. *AFCHLO BUYEINO. Hatkano : vo-
wo Jote questa volia eseguire completamente H conven-
- zione? - Atlora: confideramo ko' seconda’ vola il papato

Dirinto, TR .

—11 ministero della gneera francese ‘sta’ ocefpandosi | ‘nella vostra loalia. “Tale sard la nos'ra coundotta:
atiualmente e con alacrith 3 raccogliere @ rinngvare-}- .. It governo -crede .con ' la spedizions di- Romy di
lo carte, i piani e i docurnenti topografici che-si col-:
legano . alia geografia, alls lines.ferroviarie 0 a tutle
le comunicazioni dei diversi Stati d’ Europa.

F
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,di adempire al suo compito-.col concorso del corpo

e -4 LB e
.

[ logisativo »“(Applaus).

}I 1] -I 'rl .II.
-1 .
W 1

stato delle cose -6 lot difficolta, iricoptrate’ al-

- I FRa s 00T e e s TR !
le:pas=*| gapa oudo iricovére gli ordini, Trascorso inutilmente | N9 pors:
H !'"B:qg';lq:l‘["rﬂdﬂ*ﬁﬂﬂ“;?}‘ﬂa.:‘HH a:8081a., 3 .$£2020 ,pna.
fipeésa’ brillante o.gaperale;comp al:-presenje — ey
qidi non;si8.8apute; cogliere: jl momento . Per,

o Etheemape; B Jersera uda Tiunione di parecchi’

il iy
“violava' le legai, 11 'contégno <o -gli atti delifideciiodi prrtarazalla presidenzs Rattpzzi, . |
le truppe, -quando - irpericoli erano cessalt,

facilitarono ' 1a’ partenza''di parte.di.esse. Dopo,

I'Italia, . avverie, come Roma essendﬁ'*!uﬁﬁf* ne !Ifme'ﬁ%ﬁgginﬁ"'anﬂulilanda i ritornaré 4
stato- isolato . del.¢entro: della medesima, a‘?i:'“‘-i‘e} debito pubblico in danaro.

éi

44867 a 417 milioni ; le spes

-appello. :agli. amici .della:jmonarghia .per ‘strin-
gersl *-rEanl' ,Sﬁﬂﬂglﬂtﬁr& i_Pﬂﬂ,ﬂﬂ]l‘ che r:ﬂ]lﬂﬂ.{.‘h :
ciano- I 1talia; ed-impediscono. ‘che- si-ristabi- ;

‘Sona: fissate, interpellanze ‘di Miceli é Tia™:
to. all’ estero, Sall ariesto di°Garibaldl, o sulla

_dE]~?pre*.'. ;
S

Menabrea fa le. eguali comunicazioni falte

jone_tra I’ ltalia ed il Papato’ in modo- da

che. la formazione della legions di ‘Antibo’abbia vi»-
lato la convenzione. Questo fatto éra’ capforme ‘alla’

“ignorato’ che' Ia: Fraitcia- esigeva. 12, esecuzione intéra’

posso prevedere cera--

. avere soddisfatio ‘aliopidionc pubblici; ‘esso’ spera

' “r e “E=1 nn . P iy B -

-4 sdl'hicrs- -pon- crede « ik -’ tlica siau,.i;"n -
. m&,ﬂm :ﬁrliﬁ:‘tn&*ﬂ Dluémiﬂ:@uf ﬂ;:i#i"tli_]?l %l
quosty” pilides® dareclbo

goriie un”iltfa”" Dicd Whie

liara 1" Ttalia col Papato. Ma tale conciliazione & una

b déceoto 'che sogpends ‘il cardinale "d’Aadred dalle ‘in-"
sogne ¢ dainprivilegi cardinalizii assegaavdogh. un

L

i per presentarsi- al.

L] ] » ¥

termine perentofio - di lre  mes

P "y ¥ a o PP I T I A H Irl':-lvi‘
1 questo lermise, . il reardigale Sard br.lwam ] E*l:,_ Eﬂa# di”
'} inalats o degli- altrivbenefizi,” " o T
“feputati. hadoliberate di partare. | Lanzd, a::“fi! 2 pr a3
L A e B

it W, Works; 3..:Aperiiira del Conyrésso: 1 mélsag-
cio: di -Johnsont:deplora che il congresso abbia impe: .
igito .l ristahiliménlo dei;a E:ustitu:ﬂ;'ioné;‘nq’qqgih' a che''
gessi 'la ragione  militare' vel Sad ' pérche “sé" co
muasse aumeoterebbe lo impidte’e polreblid provo;
‘dare una:bancarotts. . e AP
v Dica che' il ‘Polefe ‘esecutivo deva, apporsi_ai $en- |
T tativi incodtituzionalit della Legislatura. Se-iligopgrasso
hiadottdsse' un- attd ‘che aboliscg le; attribuyziont del go-
1"%arno’ regdlare, -“fili*prﬂaidenle dovrehba.assumere. 9-
o8 3liFa 1ésponsa@ilitd per salvarela esistenza della
‘ ‘*"ﬁé'ziﬁhei: [Iiil:{! : B 5y

-
<

pagiriento
420d entrate del 1866 -ammontarone 2.:490. milionii;
di dollari, le spese a. 346 'miliopit .La-entrate x.del:
;- 3683; le spase délla.-

I - L i \
!:"'. ":1:-j *"!'{':‘,",.’f

guerra @ 67, .- o, ; b S Loonind
{11+ Nessuna quistione ha 'turbata sériamenle’ 14 politica
~estera, 1 reclami coneérdenti ¥ 'Alabama: *fon” sono"
»ancora soddisfatis ma; non’:si ‘dubita’ ché I'inghilterra
+ sath. per. farlo..” Annunzid- la ** céssidae “falta’ ‘daflal

saranzie che 185 Santd Sede sard-rispettata’ e: Aaounz _cesslone “idlia  Garld,
& ' bt t Ai;Davitarca delig:iisole’ di’ S. Toniasg! & di"S. ‘Giovan-

r o ' " - . . .
- Ppowaiehd Loty e

«pi-agh' Statialpity.., - -

el Belgrado, 4. Bistlk iiliilii;lmf]‘- ﬂ;‘a‘fgli ';a’,ﬁa{if €

slering sureogato da Milo® Perovit =~ |

“le’ istruzion)’‘ date" al cunte:
X Giiveili; vi ha che I impératore éssénflo-ofa Sovrd-
1 1o costituzionale desidera essere syipgolatoy da un
trattato.-chie ies$n gonchiuse come sOvrano assolulo,

[ Il

1 sepza. alcyna. considerazione' dl _concordato.” '
J.-a -assai dubtip se la conferénza si :iq,ﬂii:.:‘a_,’r perche le
ograndi  Polenze, veccettuata I Austria, sostengono: la

i

o,

I gramma ! dslla jcnferenza. '"La'Frantia ~deve dungque

cfate. delle;proposter . . i oot e o
40 Emavrigl-b. Corpo Legislativo. Thiers continuando
il suo’disedrse dice: Sotte 1) egida . deil’.interyerito
francess i deboli principi d’Italia, vennero. royesciati. .

-----

-
-

. gali-in ifavére dello spogliatore; -ci. ;si_;rimprovere-

(Applq-uki).i : ‘:”I'jl e ) L T T

- Ronhet- dice: aveta. peffetiamente ragioue; . la

‘nostia spedizione fu un iniervenjo coniro ua. loter:
'Thiers continua-ad esamjpare i: SUcCessivi iggraf-

dimenti-dell’ iaslls e dice, che:;la Casa -di Savala

caccia-al -falcone -con Gar;ib'a‘lrllj,}:Di.c]iila;r_i;_’_.;u['@ il pptére § 1859 d: ‘ it
" . Valide. Sovrane #itals .= da-:20 :Franchi-a it} -

temaporale: del papa & una g_arqg,iig_pq;e‘sjsaﬁzi; perla.
libérid' delle :coscienze catioliche,; Il mondo non com-
préndétebbietche la Frapcia, patendo essere protatirice
plausi). NS TIT A
'“Thiers conchivde: «La- situazione & difficile. ;per .
la Fravcia, posta tra Vittoric: Emacuele infelico nella-.

-t -sus grandezza oel palazzo. -Pilli,.e: il papa;minacciato. ¢

neghi uljjmi avanzi del: potere. lemparale;: &, difticile .

lo cui rivoluzioni cercano di-completarsi. a -vicends.
Questi grandi imbarazzi sbne i frati:-di una- palitica.
' equivoca. Il pericolo’ che.parte dalla!Germania. non
& ora-cosi granda,come:potrad- essere Pl tardi;,im-
perocche. la. Francia vells questions di Roma ha-talr
diritti che. la Prussia non oserebbe div prendere. .un,
parito contre di nol. Ma il pericolo. resta inilero
per. I’avvenire. A noi incombe |
. siluaziona con un.atlo di framcligzza. "Bisogua .dire,

1)’ [taliaz fo ho compromesso i.miei interessi, piy
messo; 2l .mondo di du_hilarg:.iiellﬁl mia lealtd ahban-
donandovi.i piceoli stat dell’ ltdlia, Ma'. ‘havvi ‘nna’
cosa, .che non posso.abbandonare;, & il . mio’  poore
lasciando ip- vostra balid il papato.» ".. ", .

' di-

Londra, 3. leri ebbe luogo un lmé&{:’ng'
Cattolici a- ! St. James [lalt per esprimere senst di.
~ simpatia verso it papa. Un discorso idell’arcivescovo
Maening dice che la scopo del meeling. & i negare
Roma ;cipitsle d'Italia e di proclamarla capitale delia
cristianitd. L'arcivescovo dichiara ~di dover ogni po-
tenza :cristiana - proteggere colla forza - se--necessaria,
il capordel meondo chistiagp. . |
[ -conte Beédbigs propose questa delibgrazigpe in
nome del cattolicismmo —: «Protestiamo cqoiro gli at-
“teatsti.sacrileghi del governo lialiano, diratti'. ad usur-
| pare:gli Stali defla Chiesa ed a riducre il: papa-a
condizioni di. sudiite. Invitiamo /i cristiani .di ogot-
paese,- a: collegarsi al Vicarto di Gristo :por maate-
nere I suoi diritti ed assisterlo con agpi; mezze, che,
& in loro -potere per difendere i snoi Stali,che sono
I'aredits comune della iotera :chiesa cattoliea:».w .»
Lord : Aernmdell prevedendo -che.il;-goverod la-:
glosy @sprimerd # suo parére sovlla. conferenzd dice
nacessasio’ che - esso sia convinlo: delPunanimita doi:
caltolici dnlla necessitd :di -mantendrg-il potere .lem-
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Sir Giorgio Bovyer propons un inditizzo al papa
esprimendoyli Ia devoziona det catiolici.
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arigh, 5. L4 Borsa auments il pumerario. di
{8 milion} ¢ 1|2; lo anticipazicni di u}g; I:I lesoro
1 3. ‘; 1|;! .“-
ekt 1518

10 03157 nei b

. L“H:l-' '3

1 i T - " . — - p
.. [Commereio e Indasiria Sériea. -
SRR . T :

' g

17 '-i.f"lri:}ﬁﬁf&?l)ﬂ
- '} ‘chie” gre

JE ”1':!: i” o Lh.i'”

Al
aif i)

H;

1
|
fun
38
mk
H

ah
L

i 14 : - i ey ' ' Lo
'l'éﬂ]l?-mi'b- Eﬂ!mfudmi g5 uaem'iao*n:u'-'- Hi it fi
* " iBfildtlo Sul;nostro m a, domanda,,’s], rivplsa -
' ‘particolarnente; agli-arugoli, classici.e fi i 8l; Javosaly
il giyrnata pressoce

d
i E:
.

‘ ',fif!{t,ﬂ*f#. Sul;;npstepiymereato, serico .in, questi;ultimi
gicrai 'avvennpro m!pi}mg ggntrattazons sl in,
I-

. ol i - . . o wﬂ
ché';ﬁvdra}ﬂrm;ﬂ figili.g)stentate; ;2 gor ‘piﬁ 4l
iuss le smodatapratase;, alg’u-_nas%ﬂﬁm:%; tﬂ“ﬁ’
g goesi al livallor,dei; prezgt diMilanp.e. di;. Ligng:

purs"
:nostro  mercatnja,

1 } o

gi, ma,gochi; affari, si, conchinserp  essando,

&

ol . {

[« af & ~ o . - ,
th dllimk cqrs); ool veet Gl o DTNV

- 4el i * T
1016, ?\ffma!ﬂ?ﬁl'ﬁ&!!xmfﬂﬁ' sostenutly . coopn2

1

NOTIZIE DI BORSA: - 4
LGP I (PRSI iy swnnih
c el s vrs o windstieos ol wmiNz o
Parlgq all;ﬂ;l'.’.-;;ﬂ;t.-a;:*t; (el Gty il LT e
Rondita francosei3 0 v ol 16937 69,40
o, italiada %00, incontantis!. r':jiﬁﬂﬂlaﬂiﬁ;ﬂ:ﬁ
ga i)y 46.37:

il e—

et

1
3

i+ ifinedmese:si il o
| E( Valori digera)niosils
Azioni deljcredito mobil. (rancess
Strade fﬂr{llﬂé&u'stnﬁuhm;:ﬂ Linkn
Brestito: anstriavo 4888 i1, 5 ¢ 3
Stradeifert. VittoriorEmanunelsci - i 1l 46
Azionitdelle stradeferfaterRomane i [P lion: 283
Obbligazioni «:1: . ¢4 . 1y wilid | 13407 Lzy3:408
Siradé! ferrate i Liombi:Ven.) & L' of032:388) 0 390

' . - - -
\ B 40
Pl MORASIT NG

166} 1464

N
- 10 E3S : .y re
. 3

onidra gl .
9‘“:. ¢ E! Ol Boarandis eogiaind ola be g

R, A = & - i : ¥
Gﬂﬂﬂlhdih lﬂglﬂll;iﬂ.":ﬂf;:s AR TR :';ligaF:T l:’;?:ai' rl,lé;

i !-fj'i.’-i‘.’; |' -f.:'iﬂ'ii."ﬁfi:‘: gl I‘Hfr:’j
Eelaste delibs puGlng i s Pillisg i

Kdibisrgo 89:424'89. P Amnslardaiv 400 i<

¥ Rgusty da 100.50 a 100.75 ; -Pangi 47.85+ %8.16;

i Jl:

[
L

i MRgrline; 3. La Gazzelts della Croge dice; che' b K7i50; d. Baoca Comm. Tr.———3Ceed. mob.
a —-=; ‘Prest. Trieste ———= 2 ——.—jomare A
ey | e 3 —.—; Scontq piagza & 3451 [é

3

i . I ST N I - ] '..';".“s"h
1 necessity: di” un accordo’ preventiv ‘intoric al pro- ) Yienna 5:a & 112.
s taara A2 . ot g

L
-4
r

lo essere p ce | Roma 4 it bisesiims; Banconote: ;Austrsi—.c:
di 200 milioni:'di catiolici, non lo abbia voluto.. (47 F . LIt L L DL T s

G el B 'Wlﬂnna,dﬁl_‘- . :il,'.,' ;;IL, %
,Pl"'. Nﬂziﬂﬂﬂlﬂ‘F"'; Failll ﬁ'ﬁ- R TR R

1146“6['& la - ) - . ¥ “an

s

diretti. permettendovi di . onirvi alla’ Prussia, Ho per. |

t118§9 cotv Jott. it drfov
LMEEa;“ich- 5-:p'-'f0]0f FREE o
per la Fragcia ~collocata: tra I’ [talia e Ja:Germanta,, “Aziopt della-BancaNaz.iag Jtiols 2.

; *ﬁrglent{} ‘m F I-'.L -:i .-

' Udine'f ditombré 1867, -, . -

fislis-42.60 a ——.—3%Liond ;
Zocchini 5.76 a 5.78; di"20 #r>9/6F 21968 ;

Sgvrane 12.10 a 12.12;5Kigénn 41923 lla 119.80;

| . ‘ 1 sSgno gia con- . : EEN PETREES TR DI PLTY A 7 A A I e B : -
a Firenze, e sono a massima parte, si sono gia coa- | " "qi \apnogeia . sul, . piineipio - di ‘autoril, fa -alirimentii-egli-lascierébbe  agire AT’ poters Tegisldtivyr '} 'Matallich. 37.67 1|2 a, ==, L Ni#i6w.(65.25 & —i—
T} pitesi 1860 83.75 447 Prst. 4864-76.50 a—.~—

182.—;

.. - TN I
. _‘."i- I ] L] .ﬁ'l;_.'..*s |l‘i i

Weneziaidil 5 :Canbii: Seaito-1v:- Corsarmedi
AJP-h!lfgﬂ 3 d: ﬁat"ilﬂﬂ ‘foarehe 2”112 % hiiZ00:2w
Aupsterdam 5 "3 <400 £:OL 22} 5] 61232

”.,Au,gusu oy 5 00 Y. Geak L b o pei2B0-5

b ! B30 e

‘Noxt ¢isi-fece alcan rimprovero, di., essere interve- | Francoforte » % o 00 frysan8 -

- aagogr o Co e 1 g e ol P - f” ) .
Londra’ © » v o9s —ddiFadsty 200 012778
1 v ‘E-;"'l l . :?ILFDIO 1"“.' :-: J*t""'_i:q

At ! Oy 1-1 I BT crdin ST *:.-f
-+, Fondi pubblic (con abbuono separato degli’inllerassi)

P AT T

vento odioso e:per arres;ﬂrlh,*(xijgg{qysi). T }'I,I'iéﬁd; ital. 5 -per:(j0 d2:49.60 2 =<:—: Prest. nax

1866 .~=.—; Conv.Vigl:Tes. god. 4 febb. da; — azis=

Prist. L. V. 1850 god: 4 idic.ida s>+ 121w <5, Rrosi.
1839 da—.— & =-—=; . Predt Austr. A855 ik, t=rid

99-23-Doppis - di !Genova a:it. L.~ Doppie. i
VTR
(T T AT T A T ST T ;"‘Hi#;'.,j-‘;l"_:j

oy T I LI ' - 1 - |
o i e Iy

R I AR VX
! calr X 4‘ .-,'“-:E"-'_:! :E!BE:J F
‘I i.r'}#ﬁ@lﬂii
f2% igﬁfggiﬁ
) 2 Te ¥
A I ) 57190; 5.3-8!)
ol i 080y ;
. ‘manga:--+482.40;
N 14 lﬂiﬁ{}t
IDRAI R B AT
SRR *i:!g-ﬁ_-’

~gr g

L 1 1

i o del cromob.:Ast. b« -

ZEﬂﬂhII]I Fil]lpf.:‘ PRLENES &

- "t a '
o B

1 1 " )

“PACIFICO VALUSS Direttors e, Gereilg rsusabile
~Prof. C. GIUSSANL Gondirettores:: : . . DI
di; uicite da questa | T - _

Foag 1
with 1k

PRI

N I : TN B I T r!' V. T - . 1 LI A,
* v
- [ |
“ﬁ"ﬂﬂéﬂ "ll'l‘l‘ﬂﬁﬂ N acdtindet
) ! a Tart ! pRaath]
n I rl. ‘ -

Al fu mip Viaggiatoré Assotiatare Giacotdd’ Maitiar-

dis” di ‘Fluriignano &' levita sino ‘da-quusts moiikito
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Dichiarazione.

. Col presente atto io Sotfosctito, recs’ 2 pubblica

nelizia, che il sig: Sante di Lenna el fu Giov. Balta

di Udine, non fa in verun fempo mio rappresen-

tante 0 mio procuratore-da-me-tnvestito di qualsivo-
clia mandato, . Couseguentemente dichisro:mnel modo

pilt- solenne, che ogni affare;’od impegno da esso

{ui éventnalmeate assunto od assumibile in mio no-

me, dovrd considerarsi, come sarei 10 a considerarly,
TR

- i it FAE |
per.nullo e .di nessua valore. ",

¢ [1:sottoscritto dichiara-di revocars Ia. Proc
Maggio 1863 nilasciata al sig.
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ATTI GIUDIZIA

N. 26888 . : _inerkoe pdds -

EDITTOQ,

+ La R:* Pibtura ‘Urbina di' Uine notit

fioa col presents -Editto all asserite ‘i
guota '.ﬂilgura Nob. Co. Giovanni Savore

nah'‘che Piatfo o Domenico ¢; G.B: Disndan

i “Cossignaceo : hanoo prodotto dinsnsi
la; Prélura medesima {a peliz. -2 Novem-
bre & N. 26488 contro Ja- Massh dei:

- crdditort- Jel ‘fu’ Giacomo: Go, Savorgnan
~tuttora pendente] presso il R. Tribunale

di' Udine_e per-essa  Vamuinis. Michield -

Peressini' @ la- Delégatione dei creditori
costituita oggidi dal solo avv. Dr, Paolo
Billia; nonché contro il nob. Giuseppe
Savorgoan ¢ contre esso Giovanni Nob,

Savorgoan in punto ‘di rilas¢io ‘di beni

immobili--verso a nnuna contribuzione, o .

che per non essera-noto. il luogo. di:spa .|

dimora gli fu deputato a di ol pericolo

e spese in curatote I’ avw, Dr, Pietro

Ligussa onde Ja causa possa proseguirsi - -

secondo ilivigents Reg. Giud, Civico. o

Produnciarsii quante.di ragione,. avvertito

tlini sullatdetta petizione &. fissata la com-
rsa pel glorno 42 Dicembre p.-v.alle.
{hﬂt. ;m.:.*. ' A T

. Viene giindi eccitato esso Nob..Gio.

vanni Savdrgoan:a comparica o' tempo

L

§r:onaltﬁanla, ovvero a far avere al de-
T

atatogli ¢orators i necessarj documenti .
difesa, otad istituire egli stesso uon -
altro patrocinatore, ed s prendere quells
determinazioni che -veputerd- pia- confor.
mi_a) suo interesse, altrimenti dovra egli
atttibuite 2° se° medasimo lo consegnenze
della sua inaziome. -~ -

Si pubblichi come di metodo e;si in-
serisca per-tre::volte-mel -foglio afficiale .
del :Giornale to8 ;Udime. . 0 Gi: oL
. ...Dalla_ R, Protura Urbama. =
: : Udine % navembre: 4867 ...

~4.: i Giudics Dirigente.. . - .

[
-

=, 5 % )
t"' L Rl I

awr e e ;hﬁVADINA. 1.___21;:;.! : ! '. g e .9 pl bl
Cee | T mmogulp non satd venduto che a prez-

i -
R S T o [EE

;l"\'-r—- ---ull

. Nardio Kée.

—
1 i
r P&

R EEDITTO- e . ,;,
RS ]
La. R. Pretora Urhana di_Udine noli-
fica:.col--presente.:Editto all’;assante dis :
goala-dimora :Nob: Go.. Giovanni.Savor;
gman:.che Band, Domenjco, .;Francesco e
Pomenica rappresantati dalla:madre An-
gelsiBand guest’ ultima anche mella rap- .
preséntanza propria di- Cussignacco hanno
prodotto dinanzi;la Pretora medesima la
petizione 2 Noyembre N. 26456 contro la
massa dei creditori del fu Giacomo Co,
Savorgnan’ taltora’ pendents presso: il R.
~TPribansle di- Udine eipér:essa I'amminis.
‘Michiele-Peressini e 'la - Delegazione dei .
creditori costituita -oggidi. dal - solo -Avwv.
Pr. Paolo Billia, nonché coutro it Nob. .
£o. Ginseppe :Savorgnan-e contro esso -
assente Giovanni nob. Savorgnan in punto.

1

di rilascio- di beni.immobili. verso-apnoa |

contribuzione, e che_per non essere noto
il juogo di sna dimora gli fu depalato
a di'lui pericolo® spese in Curatore lavv, -
Dr.! Piétro Linussa onde.la cansa possa. .
prosegdirsi secondo il vigente. Reg. Giud. -

‘Civ;e'prodonciarsi quante di ragione, : |

avveriito' che sulla detta, petizione.e. fis-
sata’ |a ‘domparsa pel:giorno 42: Decembra .
p. v iofe 9. ant. Ry
¥iene *quindi eccitato : esso Nob.. Gio-
vapni-Savorgnan a comparire in tempo
~personyhments; -ovveroa-far -avero-al-de.-
patatsgli Caratore’ i fécessarj docnimenti *
di difess, o ad istitaire :eglh’ stésso-um .

“altro “patrocinatore, ed -a-prendere quello |

determinazioni;che -reputapd piii,confor.
-mi 3l suo intgresse, altrimenti dovrd.at..
tribuirg, & se jmedesimo le conseguenze

L]

"della (sna inazione.
"Si pubblichi come

i'geibis 1. ) e
i .di_metodo e st in-
SErisca

‘eQi:hhn'ﬁ‘tiia, “pel fo.

per ire volte egqpsecat
-, ghio..ufficiale -del . Giornals i Udine.
Dalla R. Pretara Urbana
Udine 2 Novembre 867,
"IV Giudice Dirigents
" LOVADINA -
-, ‘F.Nordio' Acca

Hl ‘26E57. e 0 T VIR T :p' 3

EDITTO.
'La R.'Prétora ' Utbana di ‘Udine’ noti-
fica col presente Editto sl agsonte. d'i-
gools dimora . -& : ni’ Sdvor-

.. Gioya

" goan che Angaloa’?'ztggéﬁﬁ ‘l:;ﬂmato_ Lui-
gi di Cussigoacco heneo  prodotlo, dinanzi

Ja Préiiira medesinia il giorno’2 Novém-
bre. a."c. 1a _petizione ‘N, 26557 ‘coritro
“jl nob, co. Giuséppé - Savorgnan @ -con-
'tro ‘¢sso ‘moli Giovabii Savorgan in
punto di rilascio di hen;‘;%im:hlh '#aﬁr‘slu‘“

anpna. upiforme corrisponsione, @ - che

iper%"m i JI'lli!"fli‘émlr-f=5'ilﬁpi::;m:»gn::u della soa

sl gindifeide v gt

LI}
£ 4 -
“l. ’

4 tsscondo}il vigente Regol.

T . ! r i & 4.t T lim,
2 I . Gondizioni

| interbssl @ spase tutli i creditori i-

| contel%alinn negli atticoli segasati.
“libera’

‘| un.solo espérimento, 'ed oltre a ¢id #%in-

‘| /censimento”stabile porta il 'N. 898 ‘di
| . mappa colla_soperficie .di p. 0.
| “rend. dial. 338.80 stimata i.l. $8(
;; Locche si pubblichi , mediante triplice

! data. 29 {maggio* 1887 'Nom, 5000 -al

"diitora gl fa deputato a di lui paricolo
o spese in Curatore I avv, doli.’ Pidtro
Lioussa onde.la causa possa prosejuyirsi

! Civile e pro-
nucciarsl - quaate di ragione, avvertito”

che -sulla - detta petizione & ‘flgaid I

~comparsa pel giorno 12 Dicembre p. v.
ore. 9 ant, .

Viene quindi eccitato esso nob. conte

Giovanni Savergnan a compatire.in feme-

deputatogli Curatorée i necassiri docu-
menti di difess, o ad istitnire egli stesso
ub altro, procuratore, ed a prénders quelle
(determinagioni che reputerd pid confor-
mi al suo intaresse, altrimanti. doved egli
attribujre 2 s& medesimo le conseguenze
'della sua jionazione. N
_5i pubblichi come di metodo e si in-
sgrisqa per tre wolte consecutive el
foglio ufficiale del Giorfiale di Udine.
Dalla R. Pretura Urbana
Udice 2 novembra 1867.
‘Il Giudice Dirigents

LOVADINA - .

- -~ F. Nordio Acs.

N. 10077 p. 3.
' EDITTO

" 1l R.. Trib..Prov.. & Udine .rende.noto . |

che sopra; istanza B corr. N. 10977.della ;

adetta. alla Vener. Chiesa Parrocchiale di

- 8.: Giacomo .Ap.di Udine, inconfronto. di .

~Alba Cataruzzi . vedova Del ;Mestre .per

Regin2 ed Italico del fo Angelo Del Me- .
stre poss. di .Udige saranno, teputi mei’
giorni 18, 28 Dicembre 1867 ed 8 Gea-
mjo 4868 dalle,are - 9.ant. alle. 2 pom,
pressp Ja Camera N. 36 di questo. Trib, |
tre @s s

.dell’ infrascritto . immobile alls seguenti

4. ‘Nel iprimo .@,. secondo “esperimento

%0.&guale, o snperiote alla, slimy, o nek
terzo esparimento sar: vendafp anchd.a
‘Bréizo ‘in ﬂriprp{hia;llia,”;g'fés"sajig‘l,‘uhé haé_ii
.2 Cautareiin Jinea tanto di‘capitali quanto

sentt,,

"*""‘_’?E*‘hgn_i aspirante all’ asta dovrd cau-
“bate 'la‘ sua ‘offertd ‘con deposito’di-It..L.
*850.— ip “efféitivo’ argento - od’ jo_pézzi
d"oro’ da 'L: 20 per ¢aBaiino; estlush Ggai
'@ qualsiasi altra ‘forma "6 ‘modo 'di p#ga-
gainento. {Questo deposito verra restituito -
al chindersi dell™asta 2 chi non i sara
reso deltberatario, @ quanto a guesto
varrd tratteiiuto a totti gli effetti cho si

3., Entro 15 giorni continbi“dalla de-

oyrd it ‘deliberatarip deposifarein
seno di questo R, 'Tribdnale ' V' imiporto
della ‘migliore ~‘dltivia sua "offerts; ‘e ¢id
'on altrimenti 'che'in Mmoneta‘come soprs,
‘ed’ impatandovi_te preaccénnate T:L.550
§. La [parte eseculante ‘non presta ve-
runa garqozia 0d evizione. S
i 0. Staranno a carico dell’ acquirents
dal- giornp della delibera‘in -poi-la impo-
sta” pubbliche ordinarie, e’ stradrdinaris,
" nob .esclyse lo aretralte. se ve ne fossero.
8. Mancando ‘il deliberatario 'a.talana

‘elle ‘premesse ‘condizioni sard fivenduto -

a suo rischio e "pericolo I’immobile in .

“tenderd perduto’ da <ui (il deposito delle

_Xt._L, 550.— che cedéri a:favore delli.
Ascritt creditors, - - .
. Descrizione Qell’ finmovile

Casa in Udige Cittd. Territorio’ inter- :

no uella;contrada di Porta Nuova avents

il Givico [N, 1565 “ero, che nell aitaale

08 ¢ colia
ta i.l. 88500,

inserzione nel Giornale 'di’ Udine' ed af- °
fissions a quest’ Albo Tribunilizio'e 'néi "
soliti pul?bhuif«irﬁ'ﬁﬁﬁi. | ~
. Dal;R. Triboaale"Provivcidle
‘Udine 11i"12 tiovetiibre ‘1867
R Reggente
iCARRARO |

G. Vidoni, -

N.' 8883, p. 3.

EDITTO

''Si ‘fenfe"tbto ‘all*asseate d’ igabta - di-
‘mora nob. ‘Frintasco ‘q. 'Gusltiero Spis
limbergo chio*it Combne'di San:Giorgio
-rappresentato “dal Sindaco- signor ‘Pietro
“Lucchini | ed "in *giudizio dall’ Avvoeato-
"dott.] Motelli “ha‘prodotta Petizione in:

confonto feili Nobil: ‘Spilimbergo. Frao-
cesco - Tobis, . - Enrico :-q. Lepide, -Fran-
cetco q. Gaaltiero, ;e Frincescs, -Asga.
stae T fosa 1. ‘Piatro ! Spilimbergo, :in.

Y RE \ YLl RV, BN
“ANNUNZI
L R

goiwqonilmﬂutb, oveero a far avers al |

Pia Congregazions - dells [Anime purganti; |

s¢ e.quale tutrice .dei: minori.di;lei figli |

R . = R TL . . L ca -q T e o N
E_mmﬁ"“" per.la vendila, all asia | laogo in:-qirésta’ Pretoriala ‘residenza :nel :

GIORNALR D. DDIRR

ED ATTI GI

A

r

| 'pubito di restituziono in intiéro ob tiaviler
"raperia conlro la Sentenzd 10
1864, N. 8% diquosta Regia P
o 43 aprile 4864 N 3881 dell’ Ec-

célso Appello all’ ogghtto che senza ris
guarde a quelle Sontenzé abbja .a riss--
sumersi il. contradditorio . sulls Petizione
43 Agosto 4883 N. 7050 per dar luogo |
slla nuova Sontonza che sard di ragione

! Gual- -

-0 di legge.
Essendo esso nob. Francesco
tiero - Spilimbergo assonte . d’.ignote ! di-

voine costituito' in cacatore I avv. dott,

Luigi Ongsro affinchd 1a tauda 'posss es:
sere regolarmente proségiita)e’lo’ si'av- .

verte, che per la deduziohi vénna'rede-

{ stinata I’ Auld verbale 42 Dicembre p,v.

ore 9 antimeridiane.

Viene quindi invitato a comparire in
tempo personalmente  od &' far avire’ al
deputatogli curatore i netessdri dochmdhif
di difesa, -ovvero a destinare :altro procu-

| 4. Ea véndita dvri luogo'a qualunque

ratore, 0 provvedere : in,: alttd inodo’al
. proprio inleresse, althimenti, dovrd altris
nire a se medesimo lé conséguenze
della propria inazione, " . 7 -
Si"pubblichi come:di ‘tietedb. :
Dalla R, Pretara -~ . .
Spilimbergo 27 Settemb; 1867
A Reggenls .
CROSINATO' "0
| “Biirbard caht.

N. 7110. . K
- EDITTO.

'Si rende noto-che; soprd requisitoria. [
della r. Pretora-in- (i'enﬂda ‘44, settembre

867 N. 4465 e sulla _istanza, delli. si~
%n’ni'i dott. ‘Francesco, e Pietro, padre e

sig. Giacomo -Zilli:-di quebts’Cilts, avra
gigrno- 49 Dicembte p.v.. dalle.-ofe ;410

‘sta degl’ immobili,-ed alle condizioni in-
dicste mei: precedenti editi 30 gin.
'N.i 5366-e 7317 pubblicati - nélla’ Gaz-
zelta Ufficiale di Venezia ueii giprni. 24,
25 e 26 luglio detto, anno at N.a 470,

‘glorai 48,49 ¢ 21 gena. a.c. ai N.i15,

el .capitolato :nel sedso clie anche'i-cre-
- ditori -dop. . Antonjo & Giovanpi Zampin

riservatosi dai procedenti coll’ essere eso-
nerati dal deposito. cavzionale e di quelio

Do pronunciaia:che sard la graduatoria,
.cogli_ioteressi del § p. 0/ dalla delibera

delibera seguird-a qaalunque prezzo an-

sill verranno pol
depositi ¢ prestiti.
Sia affisso pei soliti Tudghi, ‘ed indefito
per tre volle nel. Gipragle di Udine,
- . Dalia R, Pretora ..
Sacile, 2 novemb.. 1867.
11 R. Pretore

ALBRICCI.
Bombardella.
N. 9338. . p. 3
EDITTO.

'Si ‘notifica all’ assente d’igaota dimora

‘como, che Giacomo Capellani di Rivalpo
‘in ‘data ordierna ‘pari numero produsse
a questa R. Pretura Pelizione in con-

'} “fronto di esso assente, nonchd di Pietro,

“Caterioa moglie di Giacomo de Corli do-
Batta de Toni di Chiaulis, e Sebastiano

st altimo ‘domicilisto in Trieste, -in. pun-

‘1 toessere tepoti 2 termini delle rappre-

seritsnze nell’ eredith fu Martino q.m

Giovanni : ‘Scarabelli pagare v.e 343.13 -
1 .cdll’jinteresss di unitriennio - maturato i}

gioro 8:gennaio -a, C.- e rata di tempo
‘successiva fino all’ affranco nel raggua-

|-glio del 6-per cento, con rifusione di
-apese, pefizione che fu assecondata con
| ‘decreto odierno pari pumero, essendosi-

fissato pel contradditorio.delle Parti I’A.
N. 43/ dicembre v.0 "alle ore 9 ant.: e

| rche stante I’ assenza di esso coimpetito

igli fu deputato.a Caratore questo avv,

-del- libello. -

‘Tanto gli si pariecipa porché o nomi-
ni ‘regolarmente -altro Curatore in tempo
utile, ovvero comirnichi i documenti e le
prove al deputatogli . da questa R. Pre-
“ tura onde lo difenda in questa & nells
eventuali sue ragiomi, altrimenti dovrd
attribuire a sd stesso Je conseguenze di
sna inazione. -

Cdine, !vpograﬂa Jacop ¢ Colmegna,

annaio:
roturs,

mora sopra istanza della, parte, aitrice gli

glio- ‘Gattolini «di Cardignane, cantro il .

‘ant, alle 2 pom. il & esperimento d’a-

grio, ‘@ 22 - decembre Suno passalo 4 f

16 o 17 ;- Réttificite il sécondo patio.
‘ed Angela Zilli .godranno  del beneficio
del prezzo deila (delibera, che $borsérai=~

in-avanti,.e coll’avverianza laltresi che.la -

.che ioferiore della stima, e :che i, depo-
passati alla cassa dei .,
& .03, Natale, Maria, Giuseppe, Teresa, Gio: -

‘Giovanni Scarabelli fu Martino .q.m Gia- |

quiciliati in Rivalpo, Maria moglie di G, .}

‘Scarabelli ‘fu Martico ¢. Giovanpi, que-,

:dott. Marchiacoi fo ordinata)’intimazione . |,

UDIZIARII

Si pubblichi nell’ albo protorio, & noi

luoghi soliti, @ & inserisca per (e volto’
vel Giornaie. di: Udine.
- Dalta R, Pretura
Tolminzy 48'Séutembre 48067,
H Reggente’ -
RIZZOLI.

N. 11004. p- 3.

EDITTO

1l R. Teib, Prov. in' Udine rende pub-
blicamente™ noto che sopra stanza 15
Seilembra. p. p: 0. 9501 delli Francesco
-@ Luigia Mottosel conjugi.Bobbles di qui,
in confronto di Maria Pellizzoni Majer
_di Gorizia e delli creditori iscritti, mnel
giorno 14 Dicembre p. v. dalle ore .40
ant. sile 2 pam. alla Camerd di Commis.
N. 36 sard tenuto il quarto esperimento
d'.asta a qualuonqoe preszo pelia vendila

sciilto alle seguénti,
© - Qéndizioni |,

preszo: .
2, Chionque vnol fars: aspirante all’a-
-sla, meno gli esecatanti, doyrd deposilare
‘il decimo di deito prezzo in pezzi d’oro

Al

-} da 20 Frauchi. L
3. Eatro ollo giorni dalla delibera do- |-

- vrd. il delibératario’ ali -accezione degli e-

secatanti depositara.il residuo, prezzo nella, -

Cas:a forts di questo Tribunate e. cid

puré. in pesdi d’ofo. da ‘20 franchi, Ri- |
mabieado deliberatar gli ésecutdni non -

sargfio fenuti -che -al-deposite ‘del di pil
§ delY importo del loro credito del capitale,

interessi @ spese., . ..., .

&. Dal giorno della delibera staranno
a carico dell’ acqairents 1o imposte ine-
renfi 31 indrdobile vendato. L

8. Mancdidg il 'deliberatatio 4l versi-

| mento del.prezzo entro il fissato 'termine
| ‘81 potrk proceders per nuova subasta @

- tutta sue spese, al ché si fara fronte

paregslﬂ:i a- . ¥ g i 2l a
‘Y 'Destrizione dello slabile 83 subastarsi
- Casa in :questo. borgo S, Maria nel
1| -censo provyizorin -N. 539, e nello stabile

stim._it. Tire 14000,

11 pibsente & ‘pubblichi mediante tri-
'} - pliée- inddrzions. nel - Giornale di Udme ed. .
‘affissiode 16ll’ albo di-questo Tribunale @ |

i| ‘nei:soliti pabblici -lueghi.-
Dsl R. Tribgnale Provinciale -
Udiné 12 Novembre 1867.
-+ "II'Reggente”
CARRARO. -
- G. Vidoni.

L m oaiwd W

; EDITTO -

Si ‘redde pubblicameénte ‘ncto che so-
pra- Istanza 23 higlie ‘p. p. - 0. 4816 di
Terész Poutoni vedova ‘Péffucco .per se e
qual Tutrice dei .minori -suoi ! figli ‘Mari-

Battista ed Antonio fu . Luigi Psfracco

| coll’ave. dott. Busidchi contro Pétrucco -
| "Pietro fu "Gioviniii, '6 ‘Gotlatto - Giuditta

giudiziale del)’ immobile qui. in calce de- |

prims al deposito 8l ‘il ‘Himasente ap- |

it

N. “7607. p3 N

m

*

rj'

'
¥ -
I - I __\.“.W
r 4 L.
'
[

+. di Cavasso 6 Muraldo vedova Polcenigo
 Elisabéua di’ Padova coll*avv: don, Cor
tazzo, dvrannd hiogo in' qoests Pretora
divanzi apposita Commissious giudiziale
- nei giornl 23 ‘decembro 1867, 13 ¢ 97
gennaro 1868 ‘dalle ‘ore 10 ant: alle 2
pom. tre-espetimenti d’ Asta per la ven.
dita degli Stabiili ' sotto -descritti alle . gs.

~ guenli ’

Condizioni

[ Lat vendita si fard in quattro otti,

verso ' P eshorso- &) corso'iplateale,

_1L'Nel 1,0. Il esperimento non sj de.

libera che ql?qu:qzo superiore della stima,
- I, Ai III. esperimeuto si delibera
~anché’ &' prezto ' miinore purchid ba.
{ .8t a savidre gli'esecutanti, e li' credi.
trice iscritta’ nob. Muraldo Polcenigo cios
capitale ed accessorj,

“IV. 1l deliberatarto -depositerd alla
Comtmissione * Giudiziale il 10 per 0y
della- delibsra -sul :momeato, ‘ed.il re.
‘| stapte entro' ‘20 giorni- nella: Cassa de)

. Teibun¥le Provinciale ‘di Udice; ed i

debiti inerenti ai fondi.sono a: peso del

deliberatario, . -
. Y. Se fosse deliberataria la paris ese-
. cutante, ‘dard dispensata dal:deposito fing
all’ tmporto del suo credito e spese.

VL. .A spese del deliberatario che map-
casse di giustificare il deposito dell’ in.
1" Viero ‘imdporto, si prucederd al reincanto,
Descrizione degli- stabili in. Mapps di

ety 0L Cavdsse. . L

| Lotto I.. N.-della stima. 7.: Prato. arborato
vitato con fratti detto Centa - Petrucco,
ia -mappa: -at n. 5432..di (pert. 1:18

- ovepd) 1) BAZ e L.
-Prato :arb. wvit. . con .frutti detto Centa
- -Petrucco in mappa.al::n. 5438 di pert,
- 330 Yend/ 1:42.31: val. complessivo di
stima fior; :74000. - - .
Lotte 1I. N. della stima 4. -Prato -arb
vit. iGon castagni -detto -Plan.da :Bas,.
in mappa al n. 3862.di.pert: ~.46
- oarend. Lt dB o o
“Prato arb, 'vit. con..castagni detfo Plan
da Bas'io mappa-al n. $5685 di pert.

- =i 7rend. ). £i03, val. complessivo

.:r.: [ : ' rend. L 9032 [ . . -
N. 4265 di pert. 0,27 rend. L. 180,32 il Lotto ‘1. .N. della stima. 3. Prato. arb.

di stima:fi. 430.00. . -

' vil. -detto Plan-da Bas ia mappa: al n.
-~ 3868 di.pert. —=.03 rend.. ). 2.0b e
Prato arbor.:vit. -detto - Plan +da Bas in

‘mappa--al ‘0. 5569 di -pert. .07 rend.

L. ==,09, valore:complessivo di stima

for. 85.00.- - . + . . ..
Lotto 1V. N. délla:stima §. Bosco Ca-
- " stagnile detto' Pian da Bas .in mappa

al -0, 3684 dipert. —.58!.rénd. 1. =57
© vl idi-stima for 45.00. .
1l presente si: pubblichi mediante af-
fissione all>’Albo Pretoreo, mnet soliti luo-
ghi ‘in guesto :Capolucgo, nel Comone
"| - di 'Cavasso, e si. inserisca per tre volie
nel Giovngle di Udine.

" Dalla R. Pretura '

Maniago -28 Quobre 4867.

: i R. Pretore

D.r ZORZIL.
Mazzoli canc.

L

condizioni : |
4.0 Ai sottoscrittori sard accordato

o
.

sojtascrizioal.

tazioni.

i eah ‘Levl e fighl, — 1N upixe

cole d’'Idalla, o presso i

[ . ' . Lo 4 '
PRESTITO DI MILANO
| : , ] = ' . IR
' . . _ : ol i i " : : -

~ OBBLIGAZIONI DI |() LIRE o
GUATTRO ESTRAZION! D° AMMORTIZZAZIONE PER ANNO
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE
| CON PREMiI DA’ LIRE

100,000 50,000 30,000 ec.

- per ogni

Sard aperta dal @ ’-lllm al ¥ ]’lﬂﬂmhl;ﬂ AS85 una sotte-
.serizilone straordinavia per 100,000 Obbligazioni alle seguents

nhk sotioscritte una Ohbligazione grafis.

2.0 All’atto della soltoscrizione si ‘pagheranno Lire 50 per ogui venti Ob-

| bligazioni sottoscritte, verso ricevata provvisoria, ¢ la rimanénto -somma, ontro

il 15 Dicembre, ritirando contemporaneamente le Obbligazioni elletlive. -
3.0 Risnltando Ja sottoscrizione in complesso maggiore della stabilito numero

di 400,000 Obbligazioni, st passerd alla riduzione proporzionale delle singole ;

Col girno 3 Dicembre sara chiunsa la sottosorl-

zlone e col glorno successivo si ripreadera la ven-
dita a tutto Il 15, perd senza le snddette facill-

IL SINDACATO |
Fratelli Ceriana — Sansone D’ Ancona — -Enrico Fiano
Jacob Levi ¢ Figh — Giaconto Servadio

Le sottoscrizioni si ricevono: IN minenze, dall’ Ufiielo di Sindaca-
10, Via Cavour num, 9, piano terreno, — IN VENEZIA,

pelle altre citth presso i Rappresentantl della Secieta del

Credito lmmobiliare del Comunl o delle
principali Banchieri a Cambiavalute.

Estrazione

er ognl Ventl ﬂﬁbllgaaln-

presso i signori Jn-
presso il sig. Mareo Trevisi, e

Provin-

T
Py stenfn S npyesiofofon ol P oo — i
————— e T ————_———

come in appresso, al maggior offeranta-



